
LA CORTE COSTITUZIONALE nella SENTENZA N. 371 anno 2008

riuniti i giudizi,

dichiara l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 4, della legge 3 agosto 2007, n. 120 
(Disposizioni in materia di attività libero-professionale intramuraria e altre norme in materia 
sanitaria), limitatamente alla parola «vincolante»;

dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 1, comma 6, della medesima legge n. 120 del 2007;

dichiara l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 7, della medesima legge n. 120 del 
2007, limitatamente alle parole «In caso di mancato adempimento degli obblighi a carico delle 
regioni e delle province autonome di cui al presente comma, è precluso l’accesso ai 
finanziamenti a carico dello Stato integrativi rispetto ai livelli di cui all’accordo sancito l’8 agosto 
2001 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 207 del 6 settembre 2001. Il 
Governo esercita i poteri sostitutivi in caso di inadempimento da parte delle regioni o delle 
province autonome, ai sensi e secondo la procedura di cui all’articolo 8 della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche con riferimento alla destituzione di cui al primo periodo del presente 
comma»;

dichiara l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1, commi 10, della medesima legge n. 120 del 
2007, limitatamente alle parole «e comunque non oltre il termine di cui al comma 2, primo 
periodo»;

dichiara l’illegittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 11, della medesima legge n. 120 del 
2007;

dichiara inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell’art. 1 della medesima legge 
n. 120 del 2007, promossa dalla Regione Lombardia – in riferimento ai principi di ragionevolezza 
(art. 3 Cost.) e buon andamento (art. 97 Cost.) – con il ricorso di cui in epigrafe;

dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 1 della medesima legge n. 
120 del 2007, promossa dalla Regione Lombardia – in riferimento al principio di leale 
collaborazione (art. 120 Cost.) – con il ricorso di cui in epigrafe;

dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 1, comma 5, della 
medesima legge n. 120 del 2007, promossa dalla Provincia autonoma di Trento in riferimento 
agli artt. 8, numero 1), 9, numero 10), e 16 del d.P.R. 31 agosto 1972, n. 670 (Approvazione del 
testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige), 
nonché in riferimento al d.P.R. 218 marzo 1975, n. 474 (Norme di attuazione dello statuto per la 
regione Trentino-Alto Adige in materia di igiene e sanità), al d.P.R. 26 gennaio 1980, n. 197 
(Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige concernenti integrazioni alle 
norme di attuazione in materia di igiene e sanità approvate con d.P.R. 28 marzo 1975, n. 474), 
all’art. 8 del d.P.R. 19 novembre 1987, n. 526 (Estensione alla regione Trentino-Alto Adige ed 
alle province autonome di Trento e Bolzano delle disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616), ed agli artt. 2 e 4 del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 
266 (Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige concernenti il rapporto 
tra atti legislativi statali e leggi regionali e provinciali, nonché la potestà statale di indirizzo e 
coordinamento), nonché agli artt. 117, 118 e 120 della Costituzione in connessione con l’art. 10 
della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda della 
Costituzione), con il ricorso indicato in epigrafe;

dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 1, commi 1, 2, 3, 5, 8, 9, 
12, 13 e 14 della medesima legge n. 120 del 2007, promossa dalla Regione Lombardia, in 
riferimento agli artt. 117, terzo e quarto comma, e 118 Cost., con il ricorso indicato in epigrafe.




